fn'Udino è Momiolité} "| 
1 nella provineia: è n 
Lire s 


Il Giornale 230€ tutti i giorni, eccelluate le domeniche — 


<A proposito dd come delia 
25 © conda Colonia Eritrea 


“Fra le iafiaite, contraddizioni d’ oggi, 
«per eui tentasi denigrare: r azione del 
Goferno ed accrescere il'pùbblico mal 
fitento, ritornano in campo i lagui 
figuardo la Colonia Eritrea. 
Contradditorii : affatto i giudizi ri. 
fuardo la" colbnitzazione agricola; c: n- 
‘tridditorii’ riguardo la probabilità di 
attvare utili rapporti commerciali tra 
l'italia e. la Colonia, » 
.«L'altro jeri | Adriatico pubb'icava 
ina parola sincera di certo Rauto che 
sdféplorava le condizioni di Massaua 
i‘figanrdo il commercio e tutti gli e- 
limebti di civiltà; e 1 Adriatico pro- 
inette ialtri articoli sull'argomento per 
isfatare molte illusioni create dagli a- 
fricanisti ufficiali, Per l'Adriatico (oggi 
degiso ed iraplacabile) tutto è 
iscreditare,Crispi e Colleghi. 


Al contrario, nell’ ultim; numero dol 
Giornale delle Colonie, di cui è D ret- 
toré l'on, Solimbergo, leggemmo un 
comunicato ufficioso, cui ci piace ri- 
(porta10, insieme ad assennate riflessioni 
che indirettamente! ritiuttono 11 pessimi» 
smo dell’ art:colista dell’ Adriatico. 

Il!icomunicato è questo : 

«Varie ditto industriali e commerciali 
del'R\gnio; interessate di He '‘Cartere di 
commercio a promuovere l'importazione 
dei tessuti e dei fi'ati nazionali di co- 
tone nell’ Eritrea, risposero che 1ì mer- 
cato di Massaua non era così impor. 
tanté da meritare 'la pena di mandarvi 
un rappresentante, e che i fabbricanti 
Italani. desideravano: produrre e non 
potefatiò vecuparsi direttamente dello 
smerc d;'Aggiunsero iufine che' difficile 
sarebbe stato di v ncere fa concorrenza. 

«ha Camera di commerce o di Mas- 
sous, chiamata dal Governatore a dare 
il suo parere sulla questisue, ba fatto 
serio critiche ai nostri fabbricanti, met- 
tendo in chiaro che l’impnrtaz one at- 
tuale. dei tessuti. e dei filati chiamata 
peco importante è di due milioni di hre 
all'anno: e va notevolmente crescendo; 
che, quinto all’ass:rita concorrenza, + 
tessuti e i filati nazionali god..no di una 
protezione d' oltre il 15 0,0 dovuta al 
forte dazio pagato dai prod: tu esteri, 
ed al cambio dell'oro. E' dungue de 
plorevole il poco spirito d'iniziativa dei 
nostri industriali @ 11 poco conto che 
essi tengono delle notzio statistiche 
pubblicate continuamente dal Guverno : 
è queste sono ie cause prime dei loro 
erronei giudizi, » 

Il comunicato non ci reca meraviglia 
(dice il Giornale delle Colonie ). Ci oc- 
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Nella sua vita fattasi più e più triste 
€ solitaria, Anna non aveva che le let- 
tere di suo figlio che le arrecassero un 
po' di consolazione, ed esse invero eran 
così toccanti, così riempite di un tenero 
amore per sua madre, che questa esule 
tava ogni gioruo per il partito da lei 
Preso di affidare al comandante Dom» 
Pierre il ‘suo più caro tesoro. 

Noi trascriveremo alcune di quelle 
lettere scambiate fra Anna e i visggia- 
tori, per ben far comprendere lo stato 
del loro cuore durante il periodo della 
loro Separazione. 


« Nizza, li 8 febbrajo 18... 


«Madre carissima. 

«La vostra ‘ultima lettera era triste 
Senza dubbio in causa del freddo inver» 
nale. No: qui non fo sentiamo neppure. 

«Oh, quanto desidererei i0 vedervi 
Qui! H sole è sì caldo, il mare si az- 
zarro | 7 
«Ma no, il mi» pensiero è obbligato 
di correre ‘a cercarvi pella vostra grande 
Babbia a vetri, Dentro io vi soffucherei 
Se ci dovessi vivere... e voi, vo; lavorate 
tutto per mel. 

«Oh, io amerei molto meglio diven- 
tar meno ricco, ed avervi quì presso di 
me per divorarvi di carezze. 

4li mio buon amico, il comandante, 


corse già di notare, con vera pera, il 
modo col quale gli induatriali italian’, 
a diflerenza di-quelli di tutti gli altri 
paesi, procedone nel loro iavoro di ‘e- 
spansione ! É 
Dunque non vale il conto di mandar 
rappresentanti in ‘un luogo dove si 
spacciano prodotti per circa due mi- 
honi ; dunque il fabbricant» ha il solo 
incarico di produrre, non quello di 
smerciare ; dunque non occorre fare uno 
sforzo per vincerela concorrenza, anche 
quando a favora proprio s: fia un largo 
in compless» del 15 per cento? -- 
».Par di cascar dale nuvole: tanto più 
Se s: pensa chè codesti bravi signori 
gridano ad ogni ora e ad ogni momento 
che loro mauca ogni protezione del Go- 


verno, ed invocan» tarifl: alte per im- - 


pedire che aitri faccia loro la concor- 
renza in paese! 

E bastassa questo. I peggio è che 
quando i nostri industriali si decidono 
a reritare l'esportazione fanno di tutto 
per ‘essere a pocò a puco ‘esclusî dai 
mercati in cui si presentano, ‘tanta è la 
trascuratezza loro nel tener fede alle 
promesse; dei. campionari:; nel provve- 
dere, come fanno i lory concorrenti; alla 
buona condizione degli imballaggi ; nel 
concedere, anche riconosciuta la solidità 
dei loro committenti, quelle agevolazioni 
che va'gono ad allargare Ja clientela, 

Ma che giova ripetere cose ‘note a 
tutti coloro 1 quali hanno l'abitudine 

} di studiare e di considerare le ‘cose, 
{ non a base di chiacchiere, ma. colla 
scorta dei fatti ?. Giova piuttosto pren- 
| der nota di: questi-fatti’ fer servirsene 
| coma fondamento nel regolare la: pro- 
pria condotta quando si elev no pretese 
che non hanno veruna ragione di es. 
sere seconda'e, perchè secondandole si 
finisce per proteggere l'inerzia dei po- 


chi a pregiudizio della econo nia nas, 


zionale. 


Un altra sentenza di morte! 


Sabuo, si ch use divanti 1) Tribunale 
ju Roma i process: del soldato Re. 
nsudo, . 
* L'avvocato fiscale con stringente ar- 
gomentazione dimostra la piena respon- 
sabilità dell'accusat» Sost ene la pre- 
meditazione: ed esclude le attenuanti 
| Chiede fa fucilazione alla schiena. 
| { «i fensori, t:rente Bunan: e avvocato 
Mirenghi, con perorazi ni commoventi 
| tentano strappare alla morte lo sciagu- 
| rota. 
| H Tribu vale si ritiva per delib-rare. 
Mom-nto di grande trepidazione. Alcuni 
| giornabsti si avvicinano alla gabbia. Il 
Renisudo sembra catino e rassegnato. 
| D ce che sa la sorte che lu aspetta. 
j I! Te.bunale rieutra d:po quasi due 
| ore . Silenzio religioso. 


condanna di Rnsudo atta fucitazione 
| nella schiena, previa degradazione. 

AI momento della sentenza nel!’ aula 

vi è folla enorme. Si cedono mormorii 

in vario senso. Prof.nda impressione! 


dice che la vostra condotta è ammira. 
bile, che tutti vi amano e rispettano. 
Sappiate poì che anche io vado altero 
di voi. 

cOb, perchè non sono io digià un 
uomo per avervi al mio braccio, per 
mostrarvi a tutti e dire: E' mia ma- 
dre, guardate com'è bella! Lo 

«Sempre sorvegliando le mie lezioni 
di disegno, il signor Lodovivo ha di. 
pinto a memoria un piccolo ritratto di 
voi, Egli l'aveva nascosto nel suo car- 
tone, e tut'e le volte che io lo guardava, 
vedeva due grosse lagrime scorrere sui 
suoi mustacchi. Parrà strano, nevvero, 
veder un uomo piangere come un fan» 
ciullo ? Î 

«Egli ha compreso che io pure avrei 
voluto possedere quel ritratto che mi 
rammentava la madre carissima, e mal- 
grado il dolore di separarsene, egli me 
l’ha donato. Egli mi ama dunque e 


quanto ! È 
«lo poi, ho sospeso la vostra imma. 


gine fra le due finestre della mia ca- 
mera, al dissopra di una grande giar- 
diniera tutta riempita di fiori di campo 
colta dalla mia mano, e lì dinanzi, come 
se voi mi poteste sent:re, io vi racconta 
tutto ciò che faccio. Mi sembra veder 
gli occhi di quel ritratto guardarmi te. 
neramente, la vostra bocca sorridermi, 
ed io faccio allra come il mio bun 
amico, io: piango pensando che voi siete 
lontana da me. la 

«Figuratevi, mia: adorata, che quì 
nulla evvi di somigliante a Parigi, dove 
io mi annojo tanto, a meno cha io non 
sia presso di voi. Si respira quì un'aria 
la più pura, ed i fiori'poi spuotano -in 
agn: stagione, Non c'è ma: freddo che 
li faccia morire. i 


Hi pres dente legge a v.ce forte Ja 


| Polemica amministrativa 


Ancora sulla Circolare 


“n, 108 del 1898 della Prefetora di Udine 


{Continuazione, vodi n. 269). 


I 

Î 

I 

| La maleria prima delle statistica può 
* essere sbagliata, tu:-dici, cd è vero, 
come p. e. per quella dei pellagrosi 
come ho già constatato, e come am- 


mette l’istesso Medico provinciale; ma : 


non così: certamente. quella della mor- 
talità, che. è desunta dai. registri dello 
Stato civile; non. così quella degli am- 
messi nei manicomii provinciali, perchè 
compilata sul registro nominalè dei 
maniaci accolti, 


E, siccome io non ho usato che queste :,.© 


{re statistiche, così; non potendosi met- 
tere in dubbio quelle della mortalità e 


dei maniaci, non possono cadere dei. 
sospetti che su quelle dei pellagrosi, e . 


queste io ho accettate tali e quali ven- 
.nero compilate dalla, regia Prefettura. 

Non è uno scherzo, non è una eccen- 
tricità anglo-americana, e meno che 
meno un’insinuazione; ma una verità. 
E che colpa ho io se la statistica — 


non per una strana :combinazione, e 


solo alla fine delianno 1892, come 


scrive il Medico provinciale — ma la ; 
statistica di 21 anni,:e che non si può | 


mettere in dubbio, perchè fatta, ripeto, 
sui libri di Stato civile — ci dice che 


in alcuni Comuni della Provincia, senza ’ 
medico condotto, non: sì muore di. più 
che negli altri Comuni che hanno il : 


medico condotto? 


Anche il Friuli (4) — nel cappello 


ad un articolo di autore che mi faceva 


l'onore di convenire nell’ idee rivolu-. 


zionarie, ecc. ece. — 5’ arresta di pre- 
ferenza a questo punto, e trova che la 
soverchia fede nelle cifre mi fa cadere 
nell’ assoluto in teoria che. rimprovero 


ad;altri, e p. e. che mi sento, fentato - 
ive ai Comuni tl ficenziamento è 


di”sugg 
dei medici. condotti. 

A 
rileggere quanto aveva scritto, chè cre- 
deva di essermi assai male espresso. F 
proprio non è vero. Agli amministratori 
di Comuni che sono in così favorevole 


situazione, ho raccomandato «di non 


giurare sulle affermazioni prefettizie, e 
prima di accordare nuove spese, ricor- 
dare che in generale nei loro Comuni 
— senza medico — non si muore di 
più che negli altri Comuni che hanno 
if medico, ma anche la spesa relativa » 
pag. 12. 


Ho constatato un fatto senza trarre | 


altra deduzione che quella di obbedire 
razionalmente alle esagerazioni prefet- 


tizie, e senza farne colpa alla casta dei i 
medici troppo malmenata. Che colpa . 


(1) 22 Friuli n.° 219 del 1894, 

EAT ZIO MITI ALSO IA 

« Madamigella Stefanina pissa la sua 
vita nel suo giardino in mezzo ai suoi 
aranci, alle su= violette, alle sue rose... 

«Cime vedete adunque, noi’ siamo 
tutti felici, e si tratta ora, anzi, di far 
acquisto di una casi sulle rive del g..lfe 
Azzurro, chiama‘a Ville Rose, un titoio 
che ie si addice assai, perchè le rose 
sono ovunque dissem:nate, 

«Io non r.marrò più un’ ign ran'ello. 
Un prete bretone, antico elemosiniere 
della marina è giunto da ben otto giorni, 
per istruirmi. E' buono, ma severo, e 
con lui, ve lo ass'curo, le mie giornate 
non passeranno certo nojose. 

«La zia Veronica è ben contenta di 
poter parlare bretone con il signor a- 
date, perchè io non mi ricordo più troppo 
di Quessant, nè della lingua che parlava 

«Insomma, questo paese ove nvi siamo 
sarebba un vero parad.se terrestre se 
io vi avessi con me. 

« Vi dirò, nelle vacanze, quando ci 
torneremo a vedere, quanto 10 vi ami, 

«Vostro devoto e rispettoso figiio 
« Giovanni Kaktrossy.» 
«Parigi, maggio 18.... 

« Fanciullo mio 

« Le tue lettera son la gioja del mio 
cuore, Io vi leggo tutti i sentimenti a- 
mabili e gentili che nascono entro al. 
l’anima tua; veggo crescere înio figlio 
‘in criterio e saggezza, e. meco. stessa 
mi felicito del sagrificio . 
imposta par te, per il tuo, 

Se h 6 il mio adorato Gio» 
vatini, Come “amino le madri; tu non 
saresti:-punto inquieto» della” raia® tri- 
stezza, della mia solitudine. Una-carezza 


questa asserzione sono andato a © 


sos 4 


ALE - LETTERARI 


‘ ‘possono dvere gli Esculapi condotti se 
in‘qualche Comune hene arieggiato, vi 
sono meno malanni che in altri Comuni 
in cattive condizioni topografiche? Sta 
a vedere che avranno colpa i medici 
se la mortalità in un ospedale sarà 
maggiore che in un Comune qualunque! 
Invece sarà compito dell’Amministra- 
zione riparare all'ingiustizia della prov- 
videnza, togliendo di iù, dove non oc- 
corre, un medico, per metterlo fà dove 
ne occorrono dne, ecco tutto; senza i 

; lirismi del Corriere di Gorizia ed il 

i pericolo per me — per avere sempli» 
cemente constatato un fatto — di ren- 
dermi celebre per un pezzo, come teme 
il'Medico provinciale, ‘cui questo fatto 

| statistico può essere riuscito ostico. 

i. E dire che ho limitato il confronto ai 

‘ contermini Comuni, ai rispettivi. Di- 
stretti! Se avessi poi esteso il confronto! 
Che ne avrebbero detto i sentimentali 

itici se avessi rilevato che la morta- 

nei famosi 18 Comuni senza medico, 
non per accidente in un anno, ma in 
èpoche diverse e precisamente nelle sot- 
toindicate, non sfigura neanche in con- 
fronto della Provincia, di non pochi 
Distretti della stessa, e dell’istesso Ca- 
poluogo della Provincia, che però com- 
prende i morti all’ Ospitale ? 
morti in media annuale 
per 100 aditanti 
nel nel nel. 
decenpio decengio l'anno 
1871-1880 1881-1890 1891 

in complesso di 18 Comuni 2.77 2.36 2.37 

Distretto di Maniago 242 — 

» Gemona _ 282 
» S. Pietro 2.57 2.84 
» Latisana i 
» Udine 

» Palmanova 

Città di Udine 3,64 345 

Provincia di Udine 2.73 2.35 
Così la media mortalità del complesso 

dei 18 Comuni senza medico fu supe- 

rata da quella di quattro interi Distretti 

: nel decennio 1871-80, da quella di ci 
que interi Distretti nel decennio 1881-90, 
e da tre interi Distretti nel 1891. 

Era dunque l’esperienza che rendeva 
ricalcitrantì gli amministratori di quei 
Comuni alle. prescrizioni. governative e 

j.li consigliava ad economizzare la spesa 
del medico. t 
In coscienza, .riflettendovi un po’, 

senza fallaci sentimentalismi,:si può dar 

loro.torto? Per. me; invidio quei paesi 

e i rispettivi loro. Sindaci. 

Ma. se. questa parte del. mio opuscolo, 
che; è brevissima,.neanche mezza pagi- 
netta, una pagina e mezza:col prospetto 
dimostrativo, ha destato le più vivaci 
critiche del giornalismo locale, e, quelto 
che più importa, qualche.rimprovero di 
* amabili signore; conviene dire che io 

ho punto nel vivo, conviene dire che 

: ho constatato un fatto, che nessuno so- 


2.80 
2.97 
3.12 
3.21 


2605 


2.06 


* spettava neanche potesse essere possi- 
bile, eppure tanto naturale, della pre- 
valenza della natura sulla scienza, e 
quindi, sopporto rassegnato — ma soddi» 
sfatto — e le critiche ed i rimproveri. 

Il Medico provinciale trova. persino 


tua, anche attraverso lo spazio, basta 
per darmi lunghi giorni di allegrezza. 

«Io ti vedo col pensiero, nella splen» 
dida Villa Rose, d: cui tu mi hai fatto 
la completa descrizione, nella. tua ca- 
mera aperta sulla terrazza bagnata dalle 
acque azzurre del Mediterraneo; io amo 
saperti docilmente curvo sui tuoi libri 
ascoltando le lezioni del tuo professure, 
apprendendo da lui quei. precetti della 
morale cristiana, che formano ì fan- 
ciulli saggi e gli uomini virtuosi. Scol- 
pisci bene entro il tuo cuore quelle re- 
gole immutabili dest'nate a renderci 
migliori. 7 

«Io ti so pio, Ab, conserva le cre- 
denze sante e custudiscile: un fanciulto 
che prega con un cuor puro, è così 
presso a Dio! Prega per tua madre 
ch' egli tenga lontano da lei la più 
grande delle sventure, quella che cr 
potrebbe separare uno dall'altro. Do- 
manda a Dio ancora, di diventare un 
uomo g:usto, di preservare la tna anima 
da tutto ciò che potrebbe 1 ffuscarla, di 
schiuderla a tutto ciò che può innalzarla 
e nobilitarla, io 

«Il tuo cuore ha bisogno di coltura, 
del pari clie-la.tua ‘mente. Intorno a te 
tu hai degli esempi che ti parlano di 
onore, di devoziene, di virtù: seguili fi. 
glio mio. È a i 

«Ama, oh, ama sopratutto tua madre 
che ti apre te sue braccia 
sul suo cuore. 

« Anna Kaktrossy >, 
«Parigi, luglio 18 


«I» conto di scrivere a tua zia %al più 
presto, ma non voglio intanto privarti, 
it mio caro fanciullo, di una ‘dalle’ mie 
lettere, 0.00 use È 


per stringerti | 


le mie ‘idee sovuérsive contro le Teygi 
dello Stato, e contro quellé dell'umanità 
che soffré e che i 
Ebbene 

che ora vi ) 
sima frase n serisazione, cd alla’ mia 
volta incolpi addirittura il Governo di 
cui voi Siete uno dei zelanti ufficiali 
tecnici, semplicemente di omicidio pre- 
meditato, por quanto legale, o 


Il dott, Behring scopre l’antidifterito ; 
nella vicina Trieste fo si addotta j 
agosto, ° i 
E il Governo italiano che fa? 
il 9 ottobre 41894, quasi due 'mesi 
ilopo, che il‘ Ministero di 
degrafa ai Pi 


permet 


i DI 
zione nel Regno e 


via di esperimento! dè! siero’ 
rico preparato’ solito il contro 
Behring e dei Roux (A) |‘ * 

Che cosa ha fatto îl Consiglio; supe- 
riore di sanità in questi mesi? Pu al 
mare o ai monti? Forse avrà anche 
chiacchierato; ma, mentre essi chiac- 
chieravano, i bambini colpiti dalla dif- 
terite morivano, ; 

Quando si sa che in Germania, già 
da due anni (2) molti medici applicano 
questo trattamento, riducendo il percento 
delle vittime da 50 0 60% al 6 0.8%, 
‘però lasciando da parte i bambini as 
sunti in cura già morenti] (A) 

Quando vediamo che di casi: di 
curati nell’ istituto, Koch ‘a. Berlino, si 
ha la percentuale di guariti a seconda 
del giorno della malattia in cui la sie- 
roterapia fu iniziata (4); da 

4.° giorno di 100 per 400 di guariti 
2° » 97 » 

3,9 » 
4° » 
5° » 
6. » 47 

dal 7.° in avanti Si » » 1 

Quando si sa che in Francia allo 
Spedale dei bambini malati la morta» 
lità diminuì da] 60 al 24 %, ‘compresi 
i casì semplici e complicati; @ &l°7 9%, 
per i diftericì critàti subito all apparire 
della mafittia (5). RESI 

Quando sappiamo ‘che, a tre ore da 
Udine, a Trieste, a tutto ‘il 24 agosto 
vi erano’ stati a Gasì di difterite, con 
una mortalità del 44%, 6 che dei 282 

1-20 ‘ottobre, zo 


casi dal 25 agosto. 
guariti, 6 in cura e'32 morti, e cioè il 


87 
n 
60 


curati col sistema Behring, diedero 


ilo . 3 
(Quando si sa tutto ciò, abbiamo, il 
diritto di affermare che buona, parte 


(1) Patria del Priuli, 10 ottobre, n; 2fò. 

(2) L'Ufficio digiene in Roma che' cosa ha 
fatto in questi due anni? Ora-comineiano a 
scavare lè fosse per ie. fondamenta della: nuova 
Sa per i Cat 5 

‘azzetta ciale del Regno, pag. 3013 

del net da LERATzA 

(1) Corriere della sera, 15 @ 16 ottobre. 

(5) Gazzetta Ufficiale @el Regno pag.* 5013 
del 1894, 


RISOTTI 

« Digli tu che i miei progetti ‘non 
sono più gli stessi. Tu non ti reeherai a 
Parig: il mese prossimo, ma ‘son io che 
verrò a trovarti, non nella bella Villa» ‘ 
rose, ma in un’altra dei Pirenej 
solitaria, provveduta di acque bei 
statemi indicate per la mia salute: 

«La tua buona zia vi.ti condurrà 
quando io potrò  fissarle il ‘giorno della 
mia partenza, dti 

«Come saremo falici, mio beneami to, 
uno presso dell'altro! ‘Le liete’ pas- 
seggiate che noi faremo, lungo il ìe 
di un torrente dissetcatosi ‘in ‘fr 
gole deserte ! E nella sera come sar: 
dolcì i nostri colloqui! Tu mi d ai, 
senza cho io mì stanchi dall’as; darte, 
tutto ciò che hai fitto, tuttò cid. che 
hai imparato dopo la nostra sepa rio, 

«Oh, ‘il‘’mese delizioso ‘e ‘benedetto 
che 10 passerò presso di te! Ringrazia 
Dio che ci permette di gustare simili 
gaudi, È 

«Tua madre che ti ama 


« Anna, Kaklrossy, 


piene 3 
diret di 
< Villarose, 27.luglio I 

«Signora - : 

.& Giovandi partirà: entrò -t 
‘per ta: vallo’ tdel'Techi* do 
‘desiderato ' averlo” solo 
* tese, » Certo, | 


deva. aver psi! diovent 
dalla:saggezza, che.io..crèdo indovinare, 
ma che ns to: | tutto: cià; che 








dei morti di difterite in questi ultimi 


due mesi in Italia in generale ed in Friuli 
in particolare, potevano essere salvati. 

La Legge dello Stato fu rispettata; 
ma fu rispettata quella dell’ umanità 


che soffre è che implora soccorso? 


Vedete, caro Dottore: prima di fare 
la predica a me, dovevate farla ai vostri 
superiori, e forse con più successo, certo 

. con più utile per l’ umanità che soffriva 


e che invano ha implorato soccorso. 


Mentre voi vi affannavate tanto pegli 
abitanti di alcuni Comuni, che si per- 
mettono di star bene anche senza me- 
dico, lasciavate morire di difterite dei 
bambini, che avrebbero potuto essere 
salvati, e li lasciavate morire perchè 
ancora il Governo nulla aveva fatto, o 
per lo meno non si era affrettato, come 


l'urgenza del caso richiedeva. 


A vostra lode constato però che a- 
vete rispettata la Legge dello Stato! chè, 


dal telegramma ministeriale, pare vi sia 


un articolo 27 che vieta l'introduzione 
di rimedì; come pure a vostra lode, e 
questa sul serio, constato che non a- 
vete avuto il coraggio di farla rispet- 


tare, la famosa Legge! 
I Giornali cittadini indicarono 


torio Serravalle. 


Ebbene, egregio Medico provinciale, 
se per caso foste pentito di aver fatto 
bene, e voleste essere logico col rim- 
provero a me fatto, procedete contro 
questi violatori della Legge sanitaria, 
che mentre il Consiglio superiore sani- 
tario faceva... non si sa che cosa, sì 
rendevano colpevoli di salvare qualche 


bambino; io ve li denuncio. 


Il Corrispondente in Roma del Cor- 
riere della sera di Milano (1) che fua 
visitare l’Istituto d’igiene del Governo 
in Roma, per vedere che cosa si era 
fatto riguardo al siero antidifterico, 
rimase scandalizzato, fra altro, di una 
* affermazione del comm. dott. Pagliani 

«In Italia, lutto si dice di saper fare, 


ma ben di rado si riesce ». 


È a sperare che il Direttore dell'Igiene 
italiana non sia stato bene inteso, 0 
nella foga del dire abbia ommessa una 


parola. În Italia, tutto dice il Governo 
di saper fare, ma ben «di rado riesce. 


Se così avesse parlato il dott. Pagliani, 


ipvece di una gratuita, stolta imperti- 


nenza, avrebbe detto una indiscutibile, 


sacrosanta verità. 
Ma è a temere abbia proprio detta 
l’impertinenza, perchè col primo con- 


cetto sta più in armonia l’intendimento 


del Governo, o di chi per esso, di fare 
in quell’ Ufficio d' Igiene un monopolio 
della produzione del siero antidifterico 
per soddisfare « qualche illustre, ancora 
non abbastanza illustre, che vede nel 
siero antidiflerico l' argomento di nuove 
laudi e di nuovi onori 9. 

Così scrive il Corriere della sera per 
spiegare l’opposizione che si tentò di 
fare alla generosa, intelligente, umani- 
taria iniziativa di Milano, ove, tosto con- 
statata anche in Italia l’ utilità del nuovo 
rimedio, la diflicoltà di averne, anzi la 
mancanza, si deliberò di fare, senza per- 
dita di tempo, senza sussì 
tivi, con denari propri, un Istituto per 
la produzione del siero antidifterico. 

Ii corrispondente del Corriere della 
sera, nel relazionare sulla sua visita (2), 








“ conclude: «ciò che ha fatto il Governo 


non disimpegna per nulla l’ altività 
privata dal fare molto più, molto più 
presto, mollo meglio; anzi, può essere 
una ragione per fare ». 

Fortunatamente è Milano, la — così 
giustamente chiamata — Capitale mo- 
rale d'Italia, che sì metterà in lotta 
cogli impiegati governativi, e — non è 
a dubitare — che riescirà a metterli a 
posto, e non permettere che i burocra- 
tici della Capitale ufficiale pongano im- 
pedimenti alla difesa della vita umana. 

E su di quei burocratici e sul Cone 
siglio Superiore di Sanità ricade la re 
sponsabilità della morte dei poveri bam 
bini che soccomberanno per mancanza 
dell’ antidifterico e le imprecazioni dei 
desolati genitori. 

Mentre gli altri paesi si provvedevano, 
I° Italia dormiva; — dormiva quan- 
d’era delitto il perdere, non un mese, 
non una settimana, non un giorno, ma 
un’ ora sola — per svegliarsi a consen- 





ià i 
violatori di questa Legge. Quando il Go- 
verno dormiva ancora, altri vegliavano 
sulla salute pubblica, almeno della di- 
letta mia città nativa. Il Municipio di 

* Udine faveva venire il nuovo rimedio; 
lo vendette la farmacia Fabris; l’ usa- 
rono i dottori D'Agostinis, Chiaruttini, 
Marzuttini; ne regalò prima da Trieste 
un cittadino italiano, il cav. dottor Vit- 


governa- | 
















chiude: Ora i 25,000 franchi vanno 
dice lo stesso (1). 

Ma come centra il dott. Reux? Il 
dott. Roux in Francia, come il dottor 
Aranson in Germania, non fecero che 
generalizzare l'uso dell’ antidifterina, 
modificandone magari ia ricetta. 

Se l'Accademia di medicina di Franeia 
non seguirà la corrente parigina, che 
mangerebbe un italiano a colazione e 
un tedesco a pranzo, farà della scienza, 
non della politica, elargirà la somma di 
25,000 franchi ai dott. Behring, che col- 
l'ajuto del giapponese dott. Kitasato, ha 
il merito della scoperta, come l' Acca- 
demia di scienze di Francia — sel’ e- 
sperienza riterrà veramente essere si- 
curo mezzo di guarigione — aggiudi- 
cherà all’istesso benemerito dell’ uma- 
nità altro più generoso premio di 50,000 
franchi, che avrebbe potuto, anzi do- 
vuto, essere ricordato, volendo parlare 
di quello dei Saint Paul. 

Un nostro friulano, il cav. dott. Al- 
berto Levi, iasciava all'Accademia delle 
scienze di Francia la somma di 50,000 
franchi in oro perchè gli annui inte- 
ressi fossero versati all' Istituto Pasteur 
per continuare i suoi esperimenti in- 
torno al microbo della difterite, e la 
somma capitale venisse assegnata a que- 
gli che scoprirà un sicuro mezzo di 
prevenire o guarire quella terribile ma- 
lattia d' infezione che gli aveva rapita 
l’unica diletta creatura e distrutto per 
sempre la felicità della sua esistenza (2). 
E dacchè più sopra ci accadde di 





citare la consorella Trieste, ci sia le- - 


cito un altro confronto ancora. 
A tutto il 25 agosto 1894 vi erano 
stati là 475 casi di difterite, oltre non 


pochi d’ altre malattie d'infezione, e in - 


seno alla Rappresentanza di quel Co- 
mune sorse viva la discussione se si 
dovessero o no aprire le scuole, come 
l'ordinario, a' primi di settembre. Divise 
le opinioni, ebbe a dirimere il magni- 


fico Podestà dott. Pitteri perchè si apris- - 


sero, e furono aperte. 

Poi l'infezione difterica aumentò; al- 
l'alto concetto educatico del podestà, 
per il quale il dott. Pitteri non esitò 
di compromettere la sua popolarità, 
prevalsero le paure del medico, delle 
mammine e delle babe, e le scuole fu- 
rono chiuse. 


Ma ciò non toglie il buon esempio di . 


virilità che ci venne dal capo dell'Am- 
ministrazione comunale di Trieste. 

A Udine, punto 0 quasi difterite, ma 
vi regnava solo della scarlattina, ed il 
Governo nazionale divieta | apertura 
delle scuole. fo aveva udito giustificare 
il Sprorvedimento; perchè vi erano stati 
100 casi; credeva che tanti fossero stati 
nell’ uitima settimana, almeno nell' ul- 
timo mese! Signori no. La Patria del 
Friuli (3) dice che in tutto l’anno 1894 


a tutto il 7 ottobre vi erano stati 112; 
colpiti da scarlattina, col culmine della . 


parabola raggiunto in agosto. 

FE, per 412 casi di scarlattina in 9 
mesi, .si osò prendere un provvedimento 
così importante come questo, che avrà 


tanta influenza sull’animo dei futuri » 


nostri cittadini! 

Tanto si esagera oggidi nell’ igiene 
che verrà giorno in cui si esigerà una 
temperatura adatta ad ogni alunno, e 
per constatarla si metterà loro il ter- 
mometro sul beretto! 

Ma è tutto, così, informato alla paura. 

Il Ministero dell’ istruzione pubblica 
aveva fatto esaminare e scegliere i libri 
di testo per le scuole elementari. Sal- 
tano su, protestano gli editori, e l’ istesso 
Ministro che, da buon medico anche 
lui, non vuol far cattivo sangue a nes- 
suno, scrive al deputato Roux: ho de- 
ciso che per quest’ anno si prosegua 
come per il passato confidando nella 
rettitudine degli editori ecc. ecc. (4). 
Il provvedimento dunque, o era stato 

reso senza la dovuta ponderazione, ed 
è male, od è stato revocato per paura 
degli editori, ed è malissimo. In un 
caso come nell’ altro, è un bellissimo 
esempio che il Ministero dell’ istruzione 
pubblica dà alle migliaia e migliaia dei 
suoi scolari!! 

AIP igiene all’ interesse librario si po- 
pone 1’ educazione, il carattere !! 

È il sistema della paura che regola 


‘ sempre l’azione dei nostri governanti, 


e di questi esempi se ne potrebbero 


. citare a centinaia. Mi arresto a questi 


tire l'importazione «del siero il 9 otto- | 


bre, quando non se ne può più avere. 
L'ambasciatore italiano a Parigi tele- 
grafava al Ministero che sino al 25 di- 
cembre non sarà possibile ottenere siero 
dall’ Istituto Pasteur neppure in quan 
tità minime (3). 

ll Giornale di Udine (4) racconta 
una curiosa storia che ha molta rela- 
zione con la scoperta del rimedio della 
difterite, e quella cioè di un premio di 
25,000 franchi per colui che scoprisse 
un rimedio riconosciuto efficace e so- 
vrano contro questo malanno, istituito 
dai conjugi Saint Paul in occasione della 
morte per difterite di un loro figlio. E 


(4) Corriere della sera n, 286 del 1894. 
2 » 


@_ > >» >» » 
3 Riforma n. 29 del 1894. 


{4) Giornale di Udine n. 250 del 1894, 


due, perchè riportati neli’istesso nu- 
mero del tuo Giornale, e perchè tatti 
e due influenti sulla generazione che 
sta crescendo. 

(Continua). 

(1) I Friudi n. 257 del 1594. 

(2) Mantica — Necrologia del cav. dott, Al- 
berto Levi, in Bullettino dell’ Associazione a- 
grarta friulana numeri 19, 20, 21 del 1892. 

(3) Patria del Friuli n. 241. 

(1) Patria del Friuli n. 24. 


Nanfragio del conte Brazzà, 


IH conte Puro Savorgnan di Brazzà 
gunse in ottimi salute a Brazzoville il 
giorno dello scorso settembre. 





Però poco prima di giungere alla co- ‘ 
sta, non si con-sce ancora per Quale , 


causa, il proscefa che fo portava si 
sommerse. 

Gettati in mare i canotti, il conte 
Brazzà e parte deil' equipaggio r.uscirono 


a salvarsi; annegarono però il macchioi- | = La Ne 4 re Ala 
sera igliore della Apole 
T I 


sta, due algerini e tre senegales: che 
servivano a bordo in qualità di mariosi, 






naturalmente al dott, Roux. Nl Friuli . 


Cronaca Provinciale. 
! Da Paluzza. 


Due sorelle ed na loro cugino 


morti per assiderazione. 


10 novembre. — La notte dal nove al 
dieci corseute, sul monte di Tausia fra- 
zione del Comune di Ligosullo, accadde 
una gravissima disgrazia. 

Tre contrabbandier, due giovani ed 
un giovanotto, vi trovarono la morte, 
nella tocalità Chiadins di quel monte: 
una morte lenta, orribile — per assi. 
derazione, 

Essi ritornavano dalla Carinzia, ca- 
richi di contrabband». 

Finora, fu rinvenuto un solo cadavere, 
di una giovane ventiduenne, di Tausia. 

Il silerte brigadiere dei carabinieri 
in Paluzza, signor Favero, parti questa 
mattina alle quattro, per constatare i 
fatti e ricercare le altre vitiime, 

Aggiungerò con altra mia i particolari 


11 novembre. Eccovi altre poche no- 
tizie sugli sventurati di Tausia. 

Le tre vittime sono: due sorelle — 
Lucia Morocutti di anni 22 ed Elena 
Morocutti di anni 16; ed un loro cugino, 
Giovanni Morocautti di anm 19, 

Si credeva dapprima che la morte 
fosse stata causata da una valanga di 
neve, la quale avrebbe investito i tre 
giovanotti mentre scendevano col loro 
carico i monte. invece, la loro sventura 
fu causata da una terribile tormenta 
scatenatasi durante la notte su quel 
{ monte, 

1 cadaveri delle due sorelle furono 
* iavenuti jeri e trasportati nella cella 
mortuaria di Ligosullo; stamane, fu rin 
venuto il cadavere del giovane loro cu- 
gino. 

Tutti tre i poveri morti giacevano a 
pochi passi uno dall'altro! * 

j Ecco altre vitt:me del contrabbando 

— che già ne conta, pur treppo, mol» 
| tissime, pur non tenendo conto delle 
: vittime sue morali. 

i Notissima è a tutta il corpo di fi- 
nanza la tendenza dei Tausiani al con- 
! trabbandare. Mai finora si riescì ad e- 
stirpare la mala pianta da quel paese. 
Ebbene: perchè non si mette addirit- 
tura una brigata di finanzieri a Tausia, 
per cercar di muscire a disperdere la 
triste gramigna ? 
i Non vi dirò l'impressione in tutti 
| questi paesi per la gravissima sciagura, 
; Le vittime sono compiante da tutti. 


Da Cividale. 


Nuova società. — Sono state gettate 

| Je basi per la costruzione di una società 

fra negozianti ed esercenti della città, 

avente per iscopo l'interesse generale 

del paese, e dalla quale si aspettano 
grandi vantaggi. 

La prima assemblea dei soci avrà 
luogo entro il corrente mese, e@ ia essa 
sì procederà alla nomina della presi- 
denza provvisoria per la formazione dello 
statuto e per le altre formalità, 


Abolizione delle regalie. La nobile idea 
deli’ abolizione delle regale di natale e 
pasqua a scopo di beneficenza, ebbs esito 
f-lice, e mercoledì scorso nella sala della 
Birraria nazionale venne rogato |’ atto 
definitivo e conclusionale. 


Il tifo è in lento, ma continuo au. 
mento. L'ultimo bollettino portò 44 casi 
denunciati del nascere del male, 12 gua - 
r.ti, 4 morti e 28 1a cure. 

Torreano invece è in decrescenza: 
presentemente s: trovano in cura solo 
17 ammalati. Finora furono denunciati 
91 casi, dei quali 65 guarirono e 9 fu- 
rono ì mort. 


Da S. Pietro al Natisone. 


Falsa denuncia. — Abbiamo narrato 
di una aggressione che certo Blasuttig 
asseriva di avere patito, Il signor Fol- 
letto, brigadiere dei carabinieri :n-S. 
Pietro al Natisone riuscì a stabilire es- 
sere stata quella una denuncia simulata. 
Lo confessò il preteso aggredito, contro 

‘ del quale ora l’autirità giudiziaria pro- 
cede. 

Cleptomania. Narammo c.me, il pe- 
puitimo giorno dello scorso mese, men- 
tre L e G. Lesizza cenavano in casa 
loro a Craoretto, una persona iguota 
scalò il muro di cinta dei cortile, si er- 
rampicò al poggiuolo dell'abitazione ed 
entrò nella loro camera da letto aspore 
tando dalle tasche di un vestito 75 lire, 
uo orologio d’argento con catena, ed 
una pezza di tela del costo di 14 lire. 

Denunc ata la cosa gi carabinieri, que» 


sti fecero molte tudagini per la scoperta | 


del ladro e qualche giorno appresso, con 


gran sorpresa dei derubati, si rinven- : 


nero vicino alla casa medesima la tela 
e l’orulogio che mancavano. Si suspettò 
allora autrice del furto certa A. V., la 
quale, dopo molte esitanze, si rese con. 
fessa, restituendo ai Lesizzi anche le 75 
lire. 

E' a notersi che la V. è in istato în- 
teressante e si vuol attribuire il fatto 
su narrato ad un caso di cleptomania 
munifestatosi nella donna in conseguenza 
* del suo stato anormale, L' autorità giu» 

diziaria però procede egualmente, 





linaris e Seltz, . 


| Michele Della Bianca, possidente di qui. 

















9 novembre. = Nella famiglia del 6°g; | 


si erano nel breve volgere di‘poche sete 
timane manifestati tre casì di difterite 
dei quali uno ebbe a portare rapida» 
mente a morte la bambina Irene. 

in questi giorni fa tremenda malattia 
ricomparve colpendo il figho maggiore 
Carino, bimbo di cinque anni. 

Già precedentemente ii medico Dott. 
Nestore Giussani, con la lodevole solle- 
citudine, erasi recato ad Udine per prov» 
vedersi delle siero Behring, ma non gli 
fu dato di trovarne neppure una botti. 
ghetta. AI sopragiungere del nuovo case 
che per la gravità veramente eccezio 
nale faceva pensare con fondamento e 
al medico ed alla famiglia ad un nuovo 
lutto; il padre o il nonno del bambino 
si aduperarono presso autorevoli per- 
sone di Udine onde ottenere il siero, 








ma senza risultato. Fortunatamente il 
signor Barettini Natale di San G'orgio 
di Nogaro avverte la famigha esistere 
una bottiglietta di siero Bebring N. 2 
presso la Farmacia Martinuzzi di Pal- 
manova. 

Non occorre dire come il sig. Della 
Bianca prontamente l'acquistasse, . 

Progredito assai era nei frattempo il 
morbo, pure il Dutt. Grussani praticò 
le iniezioni, ed il bambino in quattro 
giorni provò tale notevole e rapido mi- 
glioramente da’ trovarsi oramai ‘fuori di 
pericolo. Ecco adunque un nuovo e spen» 
dido risultato ottenuto con lo siero 
Behring. 

Ringraziamento. 

La famiglia Della Bianca sente il do- 
vere di rendere pubbliche e sentite 
grazie all’egregio sig. Dott. Nestore 
I Giussani che con amore ed intelletto 
; seppe restituirle il suo Carino affetto 
i da difterite, 

Ringrazia pure l'egregio sig. Barettini 
; Netale per avergli con sollecitudine pro- 

curata una bott glietta di siero Bebriog, 


Da Codroipo. 


Difterite. — A Goricizza, piccola fra- 
zione di questo Comune, si ebbero a 
lamentare negli ultimi due o tre mesi 
oltre 40 casi di angina difterica, pu- 
recchi dei quaii di molta gravità; due 
casi si sono verificati anche a Codroipo. 
I colpi furono quasi tutti bambini. 
Nun si hanno a deplorare che 4 mort: 
soltanto, tutti gli altri guarirono per- 
fettamente senza il siero di cavallo, e 
cioè con il metodo di cura ordinaria 
usat» con somma intelligenza dal nustro 
distinto medico condotto prof. Giuseppe 
Pellegrini. 

Per un solo caso il prot. Peilegrini 
voleva tentare la cura del siero, ma 
noo avendolo potuto «ttenere, salvò 
istessamente il bambino, Sia lode al 
bravo medico. 


Riagraziamento. — 11 novembre. — I 
comugi Pegreffi sentono il dovere di 
riagraz:are pubblicamente l’esim:0 prof. 
Dr Giuseppe Pellegrini che, con spe- 
ciale metodo di cura e solerti ed amo» 
revoli premure, seppe salvare da sicura 
morte + proprii bimbi gravemente col- 
piti da difterite. 


Da Spilimbergo. 

Laurea. — 11 novembre. — (Spartaco.) 
— 03g, lunedì, nell’ Ateneo patavino sì 
laurea in Giurisprudenza Antonio Ba- 
schiera figlio del cav. Luigi; e credo 
opportune ricordarlo sur un giornale 
della nostra Proviucia, dappoichè l’ e- 
gregia fam'glia Baschiera è lustro e de- 
coro del nostro distretto In cui ebbe 
la culla — e dove — precisamente a 
Clauzetto — ha la sua residenza au- 
tunnale. 

AI neo - dutt-re, che, fornito di rare 
doti d’ingegeo, coltivò gli studi sereni 
dilla legge in Roma, sotto la guida si- 
cura di quella mente prufonda che su 
Saverio Scolari, si schiude ‘un brillante 
avvenire; e nei gli auguriamo che nella 
sua famiglia, dove fiorirono sempre e 
fiorisonv tuttora, rari intelietti, carat» 
teri forti — egli sa felice continuatore 
delle glorie domestiche. 


Rettifica. — Nella mia corrispondenza 
da Tramonti di Sopra, evidentemente 
il compositore ha saltato una. riga, o- 
mettendo così i fratelli Vittorio 6 D.r 
Federico Faelli, che pure ntervennero 
gi funebri, e chiamando Vittorio il Dr ; 
Giovanni Bidoli, i’ indimenticabite Par - | 
nell, il papà putativo, negli anni scorsi, 
di tutti 1 matricolini fosulani. all’ Uai- | 
versità patavina, Î 


Da Palmanova. 

Guardia maltrattata. — Scrosoppi Ce 
sare e G. Batta presero a pugni e calci 
la guardia campestre Gasparini Fabiano 
i perchè proibì loro di entrare nel teni- 
mento di quell’ allevamento cavalli; cere 
carono inoitre di disarmario e gettario 
n un canale, ma non vi riuscirono per- Ì 
chè pronto accorse in suo ajut» un tal 
Moret'i Beniamino. 

Notifica. 

Con la presente dichiarazione il sot- 
toscri:t» Giov. Batt. Venchiarutti di 
Buja leva la procura alla propria mo- 
glie Filomena Calligaro Venchiarutti, 

Bupa, 10 novembre 1894, 
Venchiarutti Giov. Ball. 





i 






Da Tramonti di Sopra 

Ringraziamento, — 41 fiovembre, 
La famiglia del fu Zatti Domenico 
fondamento commosse, riagrana x, 
mento tutti quei pietosi che: Comeorzen, 
a rendere solenni } funebri del logy,, 
mato Egtinlo e che vollero in Glialehy 
modo afieviare ii dolore nell itimy, 
sciagura che la colpì, domanidando veg 
per le dimenticanze nelle quali «jy 
ad incorrere, 




















Da Gorizia, 

Una scuola italiana di: più. == Hg 
Friub preséntà tutto un aspetto o 
consolante iu fatto di scuole, Qua jg 
tutti i° villaggi 6 le borgate che g 
stendono da Gorizia. all'alto tngjy 
verso ii Judri, si distinguono le sug 
per edifizi belli e puliti con la simpa. 
tica scritta: « Scuola popolare ». Da do, 
menica ve ne è una di più, F. 
rata con tutta solennità a Mossa, fre 
ziosa borgata presso Lucinico, 

Trenovia a vapore Cervignano - Aqui 
— Nei giorni 19, 20, 21 e 22 GOA 
corr. avrà luogo la commissione di re, 
visione del tracciato, nonchè delle g,, 
zioni della ferrovia locale (trenovia 4 
vapore ) a scartamento normale da (x. 
vignano fino Aquileia, progettata dali, 
r. priv, Società ferroviaria friulana, rj. 
spettivamente della ferrovia locale (tre, 
novia a vapore) a scartamento ridotty 
da Gorizia per Cervignano fino Aquileg 
progettata dai signori Ingegneri Ant. 



















































































nelli e Dreossi da Cervignano. Ad ogti 5 
interessato resta libero di produrre, aj MRI co? 
commissione a voce 0 per iscritto even: et 
tuali obbiezioni od osservazioni, si 
Successioni di morti Go 

all’ Estere, ' i 

Da un lungo elenco delle success'oni if, 
di italiani morti. all’estero, pervenute BB par 
al Ministero di grazia e giustizia dal pari 
15 a tutto 31 ottobro 1894, togl.amo ilififcir 
nome di Zanetti Giovanni di’ Caneva MM iier 
(Udine) morto a Salonicco, il quale ha Melo 
lasciato lire 160,54 in oro, I 
n - San 
Cronaca Cittadina. Mm: 

© Genetliaco dell Prineipe ereditario, - Rf 
leri, per ricordare il genethaco de BMfeg 
Priucipe ered.tario la bandiera nazionale MB : A! 
fu esposta in tutti gli edifici pubblici, Bi1v9r 
Aila sera tutti i quartieri militari ap. MBPeN 
parvero graziosamente illuminati. L 
a 

Alla gloria del 260 fuoteri, Mir 

Così venne intitolato il grande quadrofilibiito 
cronologico portante. la storia dei 20 Mllher 


Reggimento fanteria, la cui ‘banden 
venne fregiata della medaglia d’argento 
al valor militare. Gloria aì prodi, che 
quela medaglia meritarano al Reggi- 
mento, cimentando la loro vita a sere 
namente cadendu pir l'un ficazione delli 
Patria — nelle sante guerre contro i 
pontifici comandati dali.» svizzero Ksn- 
tzler e dal francese Lamoricière, e con- 
tro i borbonici, 

La commemorazi ine d'oggi ha scoso 
educativo : l'esempio dei prodi, caduu 
col nume d’Italia nel cuore e sulle lab 
bra, esser deve incitamento ai giovani 
mint u’ oggi ed gi venturi, d’ imitarie 
le gloriose gesta Non sempre la Patra fi 
nostra, benchè della pace bramosa, po 
trà di essa godere; i giorni delle ardue 
prove ci trovino tutti pronti ad affron- 
tarle con securo animo € con fortè 
braccio. 























Il quadro, che venae distribuito oggi 
a tutti gli ufficiali, sotto ‘ufficiali e sol- 
dat, porta in alto, fregiata della me 
daglia, la bandiera del reggimento. di 
lati di questa, in quattro:dist nti quadn, 
1 Quattro episvdi più gloriosi cui il reg: 
giment» prese parte nelle guerre del 
1860, comandato dal colonello cav. Mir» 
sata. P.ù in basso, a sinistra pure in 
uu quadro, fedelmente riprodotta la cè- 
rimonta della consegna della medaglis; 
nel mezzo, ;la. figura di un soldato iL 
tenuta di campo; a sinistra, sopra Ul 
trofeo d'armi, in due cornici, i ritratti BI, 
del coloneilo cav. Marsala comandante 
il reggimento durante quelle campag®* 









































gloriose, e del colonello cav, Cesare Pon* BIL no, 
zio Di Sua Martino, attuai comandante boni 
Ecco l’istoriato dei quadri: htiteri 
1. Nella campagna dal 1860, nell hm de 
Marche, il generale Kantzler teneva 00 ferito 
forte nerbo di pontifici si villaggio di 
Sant Augelo presso Sinigall'a, Addì I 
settembre il 26.0 reggimento riceve 0" Ip 
dine di cacciarneli e si avvia sollecita ff Pag: 
mente a quella volta, Alte 2 pomeridiat®, Ellber 0g 
il nemico viene raggiunto ed attaccato BB pi 
Malgrado l'ostinata resistenza dei d'* SBimng 
feasori, il valore dei nostri ha il 50° BI 19 
pravvento ‘ed i pontifici sbaragliati 8 fiferiorj 
denno alla fuga abbandonando cenno" Bflsaro 
bagagli e varie centinaià di prigionie! 
{ nelle mani del vincitore. a lei 
Durante la campagna del 1860, HO aa 
Generale Cialdini fa occupare 1 ! hi se 
settembre dal 260 reggimento fanteris MENata 
in unione al 25.0 ed alla brigata Re” A 
gina (X e X) lò alture di Castelfidardo ME 
‘ e della Crocetta, I generali Pimodan © f°, ai 
Lamoriciàre alla testa-dei pontifici, ® JE Scco 
lanciano ‘all assalto. Resistono le nostré gli Srriss 
truppe e dopo furiosa lotta, prendo ge' Prop 
l'offensiva, ricacciano: e-sbaragliano SERI 





“agis 









lasercito p nuificio fu distrutto. 











9 ottobre il ‘nemico’ presi» San 


















i piazza. 
Pi D 


militare. 


niltara 2-giugno 1861. 






storia dal... al... 


atutti i milita, 
Alle 8.30, uffici 








‘Ssslone dalla musica. 
Il coloinello cav. Cesare Ponzio di 


Scordò.la storia del Roggimento e parti 
ifcolarmente i fatti d'arme nei quali si 
distinse é l'ultimo — sotto le mura di 
Gaeta — per cui venne la sua bandiera 
fregiata della medaglia 

Alle 10,45 ebbe furgo la parata, ia 
fuartiere, cui seguì la distribuzione dei 
premi arinuali ai migliori Uratori. 


La festa, diremo popolare, per la 
quale furono anche diramati mo'ti in- 
Ut, seguirà nelle ore pomeridiane. 
Dalle 44 alle 17, gara di ginnastica e 
scherma, giuochi, cuccagna, lotteria e 
Imusica ‘sul vasto piazzale del Castello, 
donde si gode lo stupendo panorama 
delle Atpi biancheggiant:, Sappiamo che 
la musica suonerà l'intero spart.to della 
Caval'erià Rusticana diviso in tre parti 
Sun into marcia: Saluto alla bandiera 
ll maestro Gerboni 

La latteria, cur qui si accenna, è c .m- 
*(ffsta di svariati oggetti, dono dei si. 
nori ufficioli. 

) Alle 1730, tutti i militi del reggi- 
mento pranzeranno nel vasto salune, 
tou ricca miuta, nella quale non man- 
cano nemmeno le frulta ed i biscottini 
Acon ottimo marsala. A questo pranzi 
furono invitati due soldati per ogni 
Siquadrone del reggimento covallera, un 
sipino, un suldato de! genio ed uno di 
fimigliera che si trovavano in licenza. 
Così, tutte le armi saranno rappresen- 
palato, 

Alle ore 20 pranzo degli uffic'ali e 
ili sottufficiali, queglino all’ Albergo 
ul'Italia è questi nel Ristorante Cecchini. 
Alla ore 22 — Ritirata con musica e 
Mrombettieri: — Salve di fucileria — Il 

lummnezione elettrica del castello, 

Sul vasto piazzale interno del Castello, 
futto è già trasformato: bandiere, tro- 
fi, festoni; ancora stamane, molti mie 
{_ditari lavoravano indefessamente a dare 
duluma mano. 

Aollettino militare. 


Nicola cav. Giuseppe capitano del 7 
fipiai, è promosso maggiore e desti. 
fato al distretto di Udina, Pallotta E- 
Mio, tenente nel 26 fauteria, è pro 
Mes capitano e destinato al 250 Piz: 
goni cav. Giuseppe, maggiore del 26 
puteria, è nominate relatore. Barbati 

Am:deo capitano del 26 fanteria, è tra- 
Ferito al distretto di Udine. 

fi prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati 
" pagamento di dazi doganali è fissato 
Ser oggi a lire 10748. 
prezzo del cambio che appliche- 
(funo le dogane nella settimana dal 12 
O novembre per i daziati non sue 
_iriori a L, 100, pagab.le in biglietti, è 
Msato in L, 107. 


. Eneendio casnale. 

ui, verso le 6 in Via del Pozzo, nella 
i segnata col N. 44 di proprietà ed 
in cata da Plano Giuseppe, sviluppavasi 
|" Incendio nel caminetto della cuc na 


ia di essersi accumulata una quan. 













dun uliggine, 

Si ugpiot® sopra luogo ‘i pompieri, cir- 
DI 0 l'incendio impedendo anche 
; 


nemico. generale P.modan fa ucc's0; 
famoricièro riparò faggendo in Ancona; 


3. Nolla campagna del Napoletano 
nel 1860.-il 260 Reggimento faceva 
lsarte del corpo d' esercito destinato ad 
{operare contro ‘Gaeta; Incontrato gui 

ite 
liano si appicca accanita la zufla,. II 
combattimento dura aspro per tutta la 
iornata gareggiando nobilmente gli 
swversari în valore, Verso le 9 pome» 
indiane i borbonici sopraflatti ripiegano 
sotto la protezione dei cann nt della 


; urinte l'inv st'aiento di Ga-ta, 
il 26.0 fanteria, stringendo ‘dappresso, 
addì 12 novembre 1860, una forte co- 
linna di borbonici, che ancora tenevano 
_il'aperta campagna, li attacca vivameate 
e dopo sanguinosa combattimento È 
scaccia dal monte Erto, obbligandoh a 
govare scampo dietro le mura e facendo 
pro duecento prigioneri. Per tale glo» 
isoso fatto, la bandiera del reggimento, 
55 ufficiali e 259 uomini di trappa fu- 
drono insigniti della medaglia al valor 


5 Consegna della medaglia al valor 


i Appiù del grande quadro si trova to 
spazio per iscrivere n nome di ciascuno 
icui viene consegnato il prezioso r'cordo, 
qn le parole :.. ... ha avuto |’ onore 
“iqi servire nel 26,0 Reggimento di fan- 


Stamane, la festa del Reggimento in- 
scominciò alle 630 — sveglia con musica 
a tre salve con batteria di fucili per 
salutare l'innalzamento «della bandiera, 
_{ Allo ore sette fu distribuito il ricordo 

cromo - litografico, a mezzo dei furier', 


ali, sott' ufficiali, e mi- 
ju, si raccolsaro nel vasto salone for- 
mando quadrato — gli ufficiali da una 
parte, i sott’ ufficiali da un'altra, e negli 
altri due lati i militi, In mezzo, fa ban- 
diera gloriosa, salutata all'ingresso nel 


San Martino con appropriate parole ri- 


Featro Uinerva, 















brevissimo corso di recite, 
: Saranno date pafecchie notita, 
Ondrevole Direttorè del Giornale 
La Patria del Friuli. 

















più autorevole di Parigi solo Udine, 














rivale, senza esserne inferiore. 
























nezia. 


























Yvette Guilbert, 


Dechaume, 








e la seconda 







di Malta, 





venire, 
Per combattere la filossera. 





11 R. Pref tto ha diramato ai Sinda:ì, 
gi Corrispondenti viticoli, rr. Commis. 
seri distrettuali, all’ Associazione ed si 


Comizi agrari la seguente circolare : 


«E' pervenuta a questa Prefettura 


ufficiale notizia di mamfestazioni filos 
seriche r scuatrate ne. territori comunali 
«di S. Pietro e di Gorizia rel 
Impero Austro Ungaric». Tanto mi af- 
fretto fare noto atta S, V. perchè di 
concerto con cod-sto corrispondente 
viticolo Eita procuri di attivare subito 
diligentissima v gilauza all» scop) di 
riconoscere e dentinziarmi senza rutardo 
qualsiasi manifestazi ue sospetta nelle 
prantagi ni viticole ia codesto Comune, 
nonchè d'impedire 0 denvoziare qual. 
siasi importazione di pante radicate 
fatta dalle limitrofo Provincie dell'Im 
pero Austro Ungarico, . È 

ata relazione: alle recenti istruzioni 
sulla mater:a, ricordo che devesi rite- 
nere per man-festazione sospetta nella 
vite, e quindi soggetto ad immediata 
denunzia, qualsiasi cambiamento nel. 
l'ordinario modo di esistenza della vite, 
a cui non possa assegnarsi sicura ed 
innocua spiegazione. 

«Rammento alla S. V. che unica 
savalguardia contro l’invasion» fillos- 
serica è la prontezza nell’ affrontarne e 
cincoscriverne le prime mavifustazioni, 
dando modo, con pronte denunz e, alle 
aut: rità fillosseriche di adottare i prov- 
vedimenti stab hti dalla legge. 

« Prego la S. V. di rivolgere in pro» 
posito opportune raccomandazioni agli 
abitanti di codesto Comune, interes 
sando, ove d’u-»po, la cortese solerzia 
dei RR Parroci. 

« Le sarò grato se nell' accusa! mi rì- 
covuta della presente, vorrà indicarmi 
le disposizioni prese al riguardo ». 

Concorsi. 

Presso la R. Uaiversità di Padova 
sono aperti i seguenti concorsi: a due 
pensioni di annue L. 400 delta fonda. 
zione Vanzetti, a favore di due giovani 
sprovveduti di beni di fortuna, appar- 
tenenti per nascita ed origine alle Prov. 
Venete ed rscritti neli' anno scolastico 
4894-95 alla facoltà di medicina; — a 
duo sussidj di annue L. 400 tratti dalla 
fondazione del Collegio S. Marco in 
Padova a favore di giovam: iscritti nella 
scuola di applicazione per gli ingegneri 
e biennio preparativo; — di annue L. 
1900, premio isutuito col titolo di -fon- 
daziune Dante, e a cui possono aspirare 
giovani che abbiany cowpiuto con ot» 
tima riusciuta gti studi fitesofico -let- 
terati presso 1 Università, appartenenti 
alle Provincie Venete e sprovveduti di 
beni di fortana. 

Presso la stessa Univers:tà è rimasto 
disponibile uno stipendio di annue Lire 
400 della fondazione detta Collegio Amu 


Per fa fiera 5, Gatterina da Dramma» 
fica compagna Vittorio Pieri e Luigi 
Ferrati di cut fa parte la distinta al= 
trice Em fia Aliprandi Pieri, darà un 


Nella mia qualità di Direttore e con- 
duttore della Parizianà, esprimo a Lei 
Onorevole sigusre, ip it senviti ringra- 
mameonti per l’ assennato articolo, com - 
pars» nel di lei pregiato giornale di 
sabato, a proposito della mia Compagnia. 

Dopo fa stampa di Milano e quella 


le: degno rappresentante della stampa 
di codesta’ intelligente Città, ha saputo 
apprezzare M.iie Violetta Dechaume che 
con mio immens» sacrificio pecuniario, 
mi sono arrischisto a condurre dal 
Casino di Parigi, per un giro artistico 
in Italia, per far s1 che cotesta nostra 
nazione, a buon (diritto chiamata la na- 
zione dell'arte, e della musica, potesse 
apprezzare il nuovo genere di Dizione 
Parigina, creato da Yvette Guilbert, di 
cui M.lle Violette Dechaume è l’unica 


Solamente anch» 10 come tei non sa 
spiegarmi, perchè il pubblico sempre 
intelligente, e che atre volte, (senza 
ricordare il Fregoli) ha riempiuto a me 
lo stesso teatro, con compagnie molto 
inferivri alia presente, ia quale mi costa 
L450 serale!!! faccia ora difetto! Se 
son» a Udine lo sono perchè diretto per 
una intera stagione al Malibran di Ve- 


Tutta Parigi è dolente delta perdita 
momentanea, di M.iie Violette Dechau- 
me; e mentre Parigi si affolla alla 
Scala per sppiaudire ta già milionaria 
Udice diserta dal 
Teatro alla presenza di M.lle Violette 


Frattanto la prego annunziare per 
lunedì la sarata d’onore della medesima 
rappresentazione delia 
Pantomima Eccentrica dal vil « Una 
notte terribile all’ Albergo della Croce 


EI ora ringrazio Lei onorevole Sig. 
Duettore, e tutti i miei spettatori, ed 
anche quelli che, saivo circostanze im- 
preveddute ( come dicono gli impresari ) 
mi onoreranoo di loro presonza in av- 


limitrofo 


Seeende 








lestrinlane fn Parma. 


«Novembre si 
7 HLo centenario 
della nioite P. da Palestrina col 
ILo Corigresso' di Musica Sacra e con 
esecuzioni musicali. 

Non si conosce ancora il programma, 
ma sappiamo che fe opere del Principe 
della Musica Sacra avranno la prom: 
uenza su’ tutti - gli altri autori: il suo 
capolavoro, la Missa: Papue Marcelli 
verrà eseguita il. gioruo Zi, sec-ndo del 
Congresso. i 





mentali: uno al R. Conservatorio di 
mus'ca e l’altro al Politeama sotto la 
direzione del Mo Gallignani. E alia 
chiusura delle f-ste una commemora - 
zione del sommo Pier Luigida Palestrina. 

Ci dicono che quest: Congresso ac- 
quisti un’ importanza speciale per essere 
presieduto da un Vescovo a ciò desi- 
gnato dalla S. Sede, e per venir esso 
a poco tempo di distanza dalla pubbli - 
cazione dei Regolamenti della S. Con» 
gregezione dei riti intorno alla Musica 
Sacra, Speriamo sli tener informati i 
lettori della Patria, perchè sappiamo 
che qualcuno dei nostri comprovinciali 
interverrà sicuramente alle feste mu- 
sicali di Parma. 


Ippico. 

I-ti ebbe luogo una scommessa fra i 
signori Lodovico Diana e Romano An- 
tonini col rispettivo cavali.» e calesse. 
Il Diana avea dato a Romano Antonini 
mezz'ora d’avantaggio sul percorso U- 
dine Codroipo. 

La partenza, cui assisteva un bel nu- 
mero di sportmans e curiosi, ebbe luogo 
al suburb.o Grazzano, Ivucanda Patrizio. 

1 due avversari, durante la corsa e- 
rano, ass:stiti da sei ‘giudici di campo, 
parecchi dei quali a bicicletta. 

Giunse primo a Codroip» il Romano 
Antonini, imptegando: ore 1 20” a per. 
correre chilometri 22. H Lodovico Diana 
rimase vinto perchè non raggiunse l’av- 
versario, però impiegò ore 1,5” a fare 
lo stesso itinerario.” 

La cavalla del Romano Antonini si 
rilevò trottatrice, dal passo cadenzato 
e continuo; quella guidata da Lodovic» 
D.ana perdente, considerata la sua com - 
plessione e struttura s’ addimostrò do- 
tata di forza eccezionale. 

Congratulazioni ai due provetti goi- 
datori. D. 

Camera di Commerelo. 

Esposizione al Cairo. — Si avvertono 
quegli sudustrigli che avessero ricevuta 
una circolare relativa ad una Esposi- 
zione a tenersi al Cairo, circolare colla 
quale s'iuv tano a spedire le loro merci 
previo pagamento di una tassa. d’am- 
missione, ch» at Cairo non si ha no- 
tizia di tale Espos:zione. 


Agenzie commerciali. — Nell’ intento di 
rendere più agevoli e più. attive le 1e- 
lazioni commerciali d I nostro psese 
con la Franca occidentale il cav. En- 
rico Vassia ha ist tuita io Nantes una 
Ageuzia commerciale itnliana, 

Il pr f. Luigi Goreiti ha pure isti. 
tuita una consimile Agenzia a Beirut, 
allo scupo di accrescere e facilitare i 
nostri traffici con la Palestina e la 
S.ria, 

Il Govirno ha sussidiate le due A- 
genzie sottoponende la concessione a 
norme uguali a quelie che reggono le 
altre Agenzie sovvenz onate di Belgrado, 
Las Palmas Liverj oo!, Amsterdam e 
Bruxetles. 

Presso la Camera di c»mmercio è 
visibile il regulamento de'le Ag. nzie, 
con le quali gi: esportatori ji ssono fin 
d’ora mettersi d ri ftam-ente 1n rapporto 


Ciond»io rinvenuto. 

Fu riovenuto e venne depositat » presso 
il Municipio di U line un ciondolò. d'oro 
con diaspro portant» inc su uné stemma 
ed un monogramma. 

Arresto.per mendicità, 

Ieri fu dagli agenti muu'c'pali tratto 
in arresto Cappellan Giuseppe.da.Ar- | 
tegna, d'anni 80, perchè colto in fla- 
grante questua, 
| Teatro di £500 fantocel. 

Questa sera spettaco!o variato ed at- 
traente. Si esporrà: /7 bombardamento 
di Valparisio, scene della guerra civile 
nel Chilì. ladi Un quarto d'ora in 
|! campagna in epoca di carnovale, con 
una brillante nevicata. 

S'incomincierà alle «re 8 pom. 


Corse delle monete 


1) 





Fiorini 210.— Marchi 13165 
Napoleoni 21 35 Sterline. 26.80 
ARTI I 


Ieri alle ore tre pomeridisno volava 
al cielo il bambino 
Mauro Luelane 
di mesi 6, 
1 genitori. dànno ai parenti ed amici 
il mesto. sonuncio. . 
i funerali seguiraniiò oggi ‘alle ore 
quattro pomeridiane partendo dalla casa 
in via Paolo Canciani, . 
Udiae, 12 novembre 1804,‘ 
matassa 


Vedi in'IVia Pagina 





leo di Padova, a favore di uao studente 





NTepaRassa alle case circostanti. 
éssun danno. 





del corsa di Giurisprudenza, 


Sartoria Parigina . 
e Liquidazione Pellicceria. 


Congresso Nazionale ,. 
di Biusica Sacra € feste Pa- | 


Vi saranno inoltre due concerti istra- , 


MEMORIALE DEI FRIVATI 


Statistica Municipate.0 Bollettino set 
timaneîe dal 4 al 10 novombr 1891, 

| L Nascite, 

Nati vivi maschi $(émmine 7 

» morti > 2» i 


Faposti » i » 
sti Totale n. 23, 


Morti a domiettto, 

Laura Verona di Antonio d'anni 10 
scotara — Maria Pizzamiglio di Antunio 
d'anni 10 scolara — Maria Menegon di 
Giovanni d'anni 5 — Vincenzo Fabris 
di Valentino di anni 30 facchino — 
i Bramante Londero di Paolo di giorni 8 
— Raldo Lodolo di Giovenni di giorni 
15 — Leonardo Gondolo fu Burtolo di 
anni 78 agricoltore — Giocondo Taurisi 
d'anni 1 e mesi 6 — Domenica Fran- 
zolini Colautti fu Francesco d'anni 67 
casalinga — Elisabetta Furiani fu Gio. 
Batt. d'anni 40 sarta — Anna Brida di 
Eusebio di anm: 5 e mesi 6, 

Morti all'Ospitale civile 

Elisabetta Busatto-Pravisani fu Giu- 
seppe d’anni 41 casalinga — Leone 
Folci di mesi 41 — Domen'co Zalaten 
fu Giovanni d'anni 62 mugnaio — Pietro 
Gasparini fu Gaspare d'anni 48 agri- 
coltore — Francesco Cantarutti fu Gio, 
Batt. d'anni 56 agricoltore — Francesco 
Grossutti fu Autonio d'anni 54 agri 
coltore — Maria Deganutti fu Valentino 
d'anni 58 contadina, 





Totale 19. 
dei quali 4 non appartenen'e al Comune di Udne. 
Matrimoni, 
Guglieimo Vicario falegname con 


Maria Mattiussi casalinga — Francesco 
Valentinuzz» n. goziante con Angela 
Scrosoppi casaliuga — Luigi Arturo 
oste een Maria Del Fabbro cameriera 
— Luigi Colussi possidente con Laura 
Schiavi maestra Elementare — Carlo 
Scisl ni orefice con Italia Picco cuci 
trice — Pietro Pagotto industriale con 
Teresa B:nas sarta — Giovanni Lodolo 
torn'tore con Anna S lvestri vellutaja. 
Pubblicazioni di Matrimonio. 

Vittorio Turrini fonditore con Luigia 
Degano casalinga — Angelo Mansutti 
agr:coltore con Maria Puppini contadina 
— Francesco Mansutti agricoltore con 
Lucia Pividori contadina — Pietro 
Portalegai muratore con Teresa Bar- 
beri serva — Angelo Vicario agricol- 
tore con Carolina Ste!la contadina — 
Go. Batt. Pellegrini negoziante con 
Allele Antonini agiata — Erancesco 
Fabbro fornacisajo con Rosa Del Zotto 
tessitrice — Giulio Modestini sarto con 
Angela Zamaro casalinga — Giuseppe 
Conchiom segretario comunale con An» 
onia B:sutti civile. 

Avviso. 

Con provvedimento di codesto Tri. 
bunale HM sottoscritto venne autorizzato 
alla vendita dei crediti della fallita Lo- 
catelli Giovanni dell'importo di Lire 
16288.10. 

L’ elenco dei suddetti crediti può vecir 
ispezionato dagli aspiranti nella Can- 
celieria del R. Tribunale di Udine o 
prisso l'Ufficio del Curatore. Le of. 
ferte scritte verranno presentate al Cu. 
ratore fino al mezzodì del g'orno 30 
Novembre e rimarrà delberatario il 
maggior offerente salvo che la vendita 
venga omologata dal Tribunale. 

Il Curatore 
Avv. Pietro Coceani. 


LOTTO 
Estrazione del 10 Novembre 





Venezia 60- 4-44 — 36 — 66 
Bari 53 — 17 — 2a — 48 — 67 
Firenze 31 — 59 — 27— 70— 5 
Milano dv —- 72-75 — 26 — 65 
Napoli 86 — 25 — 15 — 8_- 38 
Palermo 13 — 58 — 19 — 21 — 28 
Roma 2 —- 35 — 68 — 33 — 16 
Torino 69 — 9-_dU- 85— 10 








Notizie telegrafiche. 
Collistone di treni in Francia. 


Tolene, 11. Una grave collisione 
avvenne fra due treni merci tra Ciotat 
e Saint Cyr. H macchinista _e il condut- 
tore dei treni sono morti. Sonvi una 
quiadicina di impiegati gravemente fe- 
riti. I danni materisli sono rilevanti. 


Liuci Montico0 gerente responsabile. 
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SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


LAMPADE A PETROLIO 


in assortimento a prozzi della mssima con- 
Venienza presso Îl Deposito porcellane e vetrerie 
della Dita D'Orlando e Lizier, 


Via Mercatovecchio, negozio ex Maseladri 
INE 


me UD 





(XS, “Posaterio — lastre per finestre - Jampade a petroli Pa) 


Vendita — nolo —. scambio — accordature 











Nuova polvere deatilrista 


. SETERA pg... 
Palisce in moda sorprendente i denti 
senza sntaccarne le amalto, 
Rinfresca piacevatmente la. bacca pel 
sun del cato aroma, 
Usata anche una: sola volta imbian 
chisce mirabilmerite i deati, 




















c“) È 
Numerosi certificati è lettere com 

provano che 1“ Étera ,, & fa migliore pol- 

vere dentifricia sino ad oralconosciuta. 


Lire BISA catola 
franca di porto, inviando cartolina vaglia 
ul idepos:tario M. Assereto sn -Padova, 
Vendita in Udine presso la farmacia 
Minisini, 


TOSO ODOARDO 


Uhirargo- Bentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi W. 8. sé 


Unteo Gabinetto el gieno 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiers artificiali. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V Savorgnanan @ Piazzadella Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianolorti, Organi 


ed Armonia, 


RAFPRESENTANZA 


dollo 
Primarie fabbriche di tutti i paosi 
NOLEGGIO 


accordainre, riparazioni. 




























































PER DAS 
La 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


FRATELLI ZANNONI , 
Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macclice 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaafche ultimi sistemi ed'a prezzi 
da non temera concorrenza. 


Sono disponibili vna quantità di Sin- 
fonie, Potpuurri, e Pezzi concertati per 
Banda e piccola armonia, per grande e 
piccola orchestra, nonchè una quantità 
di Marcie e Ballabili; tutta musica 
scritta dal M. Arnb-14, 

Recapito tant: in Via della Posta N. 
36 F- Zannoni, quanto in Via Nicolò 
Lionello N. 1. II Piano. 


L'Albergo al Leon Bianco, 


assunto ora da un altro conduttore, 
offre tulle le comodità: stanze per-‘al- 
loggio, v'nî friulani scelti, cucina ottima 
cavalli da nolo. Tuito a prezzi modicis» 
simi. È 












































































LCUOGHI 























PIANOFORTI 





CETRE-ARPE 
UDENE - Mercatovecchio 
con ingresso Via Paldsi N. 8. 





_ riparazioni e trasporti. 


d, 






























meriibaze. 


Cna chioma folla e fîn 


bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all uomo 
aspello di bellezza, di forza e di senno, 


L'acqua di chinina di A 


Bligune e ©.i è dotata di fragranza de- 
liziosa; impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli e della barba non solo, ma no age- 
vola: lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- 
bidozza. 

Fa scomparire la forfora ed sasicura alla gio- 
vinezza una lussureggiante capigliatura fino 
alla più tarda vecchiaia, 


Si vende in flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, 
Bottiglia da un ltro circa, a L. 0.85 


ere I 


VOLETE LA SALUTE?T 
bi. pg | 








di 
Sl MILAN 
NON UNA BOTTIGLIA ma i’ uso ronti- 
nuato dell’ acqua di Nocera pel bi arbonato 
calcico cho «ontiene, è giov» volissima nella 
clorosi, screfola, ruchitismo e linfatismo. 7 















prezzi convenientissimi. 


CZ 
ANTI--BACILLARE 





RIBEREDIO CONTRO I 


preparato con processe speciale dal 





Appruvato dal Consiglio superiere di Sanita, 
dici a tutti g-' individui affetti da tubo 
polmonare acuto e cronico, affezioni de 





L’ Anti-bacillare, preparato a base di CTENEOTA, 
% 


glicerina, coreina ed' arseniuto di da, dot 
impedisco subito i progressi del mai ord 
Inoltre esso possiede tutte le propr 

zando lo stomaco 6 promuovendo 1° i 
l’espettorazione, i suderi notturni € totti gi 
sunzione, migliorano sin da prncipio e cesta 
uso regolare dell’ Anti-bacitare, 


Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. £ 
(Aggiungendo L. 1 per spese di pesta e di imballaggio si spedisce 


in'tutto il Regno mediante pacc> postale.) 
Unico deposito în 


i - dell aslera ci ricevano esclusivamente per li nosiro Giornale presso P afffolo principale 
RZIO HI IROMA, Via di Pisira 91 — GENOVA, Piazza Fopiano, Ma 














——_______ ene 
SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


Professor SALVATORE GAROFALO! 


erciinzi, bronchiti, catarro 
Ua laringe e della trachea. 


. fa.tosse, la f.bbre, 


PALERMO presso il Prof. SALVATORE GARO-. 


RE 


Sfresl, 








cento è degna corona della 


saddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e C.i, Via Torino N. 12, Milano. In Vo- 
nezia presso 1° Agenzia Longega, S. SALVA. 
TORE 4825, da tutti î parrncehieri, profumieri 
Farmacisti; ad Udine i Sigg. MASON ENRICO 
chincagHere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista —, MINISINI 
‘FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba da! 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo: dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Cent. 75. 





x 





DIGESTIONE PERFETTA 


med.ante l’uso della 


FINTURA ACQUOSI DI ASSESZIO 


di Girolamo Mantovani - Venezia 








pure usata quale” 
contro le febbri palu 


di Salta, 


VENDESI in ogni 
presso tutti i l quor 


Ombrelli in cotone da L. fi. a fl. &@ ecc, in seta da L. 3.502 L. 25. 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genera, a 


PSI 


LA TESE 


; prescritto dai me- 


balsamo di Tolù, 








o i 






siatemi della col- 
no sapidamente co, 


dee dedi dee Ade 


FALO Piazza Visita Poveri N. 5 - Ivi dovranno dirigersi ie richieste $ si ‘vende intie 


accompagnate da cartolina vaglia. 
Scrivere chiaro il nome, 
la Farmacia Bettoni al Volto Vescovado. 


Deposito in Udine presso le farmaci 
cesco Nardiai e Giacomo Comessatti. 














cognor18 e domicilio, In Brescia presso $' 


e del Dott. Fran [farsi fl'prezzo d'ogal artie slo. 


= 


» 








ì 




















LA Parkia DEL FRI 


ZA TTZ 


De) 


, DS 


> R.nomata bibita tonico-stoma- 
‘tica raccomandata nelle debolezze 
e bruciori dello stomaco, ineppe- 
tenze e difficili digestioni; ‘Viene 


Si prende schietta 0 all’ acqua 


mm ——__ _ 


Guardarsi dalle imitazioni. 





Udine; 1894," 













= 


bott 








ini 


UDINE — Ela filalto N 4 — SISSSIVAZ 


4/2 litro, da 14 di litro,a prezzi limitatissimi. 






fa aa 
PREMIATA FABBRICA 
Registri Commerciali / 

GRANDE DEPOSITO CARTA, 


—G PER d-— t 


TAPPEZZERIA / 




















preservativo 
stri. 


Aste Dorate per Cornici / 
CARTA E TELA ED ARTICOLI 









affini al disegno 
farmacia e LIBRI SCOLASTICI / 
isti E DI LETTURA È 









LIBRI DI PREGHIERA,/ 


IN LEGATURA 





\soraplici è dt lusso / 





MANZONI o C. MILANO Via San Paolo li» 
1 80,;;—" PARIGI. Rua: fa. Sasbinigo dI — LOSORA, E, D, Edmusé Prina 19 Afdarseste. 





/ CANCELLERIA e MA 
s OSL RATIO 





— 


LE senza 


pepe 00090020e000080000009000 000070900000 C000C0I , 


“BORNANCIN GIUSEPPE , 


e, 
Deposito Mottiglie Bamigiano di Veilre 5 
Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 2 con rubinelto sistema Mesearo ) 
»- Litri chiari » 97/5» 2 da litri 10 + L.°6.80 l'una 4 
» Bordolesi » Bo» 19- » » 15 » 150 » 
» Renane » Bon 2- » » 25 i » 890% » 
» ne Pe » n »» cia Samigiane di vetro 
i CRze CRIRDAZRO. » SOR ai senza rubinetto, sistema Beccare, 
» Renane per birra » 485» 12- . da litri 10. L.3- luna 
per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 » 320 » 
Per oltre 1000 bottiglie vieno accordato un abbuono » 025. va 
di L. 4 al cento e per ur vagone completo, di almeno Damigiano comuni 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 L. 125 
Caretelli di vetro | ar Se 
» >» 10 . » 2- 
da litri 50 . ..... L.10— luna »_» 15 » 250 
»o_»r Bi...» 6_-__» » » 20 » 3 
»o_» 12... 0.» 450 » % » » 25 x » 3.50 
»_» SO... » 250 » » » 30 » bo 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, de; 


‘Tiene pure un assortimento di turaccieli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


















‘Per le inserzioni in terza e quarta pagil 








Nuovo e copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per la confezione su misura 
SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, supericre a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D'ABETI CONFEZIONATE DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


di tutta la PE LL É 6 6 E FERA algisotto del prezzo di costo. 


a PREZZO, FESSO, e tatto è segnato in modo di dare al com- 


prafore tutta la seranzia possibile, potendo Il Cliente da solo col nnevo sistema, 


Tip. Domenico Del Biasco, 





— ene — TTT IA ea / fi 
CRIMARIIMAMARIONIVNIIIIIINAA n | | MACCHINE GRANDE DEPOSITO 
) ; i ai ‘| DU da ,QALIBRI/ f paglia ‘e da imballaggio. £° 
LAVARINI E GIOVANETTI fe si | dino, Venice, 
% RIV A ‘È si È Py Fabbriche! Nazionali ed. Estere 1,4 
È UDINE — Piazza Vittorio Emanuele - UDINE e 638 d x / Tinbri di Caoptehonch e di Metallo 
fa 2708 iL iNaRosso 
È aRAQNDE ASSORTIMENTO O f°E5 SERA LTA RL INARO4SO 
ti Sw ULTIMA NOVITA 9 al Sas w x er 
È 4 BAULI e VALIGERIA Be Xg ESS ‘0 
Rw di qualunque forma e grandezza Sg de 
È a prezzi da mon temere concorrenza 3 s4 


conviene pagare ilprezzo antecipato. 





i 


LAELLCALAELAAFIAVAAAAAAA 


dedelelctoi eddie clerici 1 
SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 


UDINE — Mercatevecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 





Non giù 


ASI 


all istante si 
Ricompense: cento mila franc 
daglie d'argento, d'oro e fuori 
curso, Indicazione gratit DI 
— Serivero ni Dott, CU 
Marsiglia (Franoin). 


GUADAGNI 


onesto e costanio può ri" 
chiunque ia. lia è estero, A 
licandosi 8 ola adotti 
n 
Fimbfafiificante; «= 
francando a LABORATORIO 
DUSTRIALE, Milano. 
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tà 6 gli « 
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